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Torino. 28 febbraio – 3 marzo 2026.  
 

Una delle opere più amate di Verdi, l’opera di “Patria 
oppressa” o dell’insuperabile scena del sonnambulismo, 
diretta da uno dei più grandi interpreti verdiani di tutti i tempi.  
Un magnifico recital con il talentuoso Igor Levit.  
Ad accompagnarci nei segreti della musica la nostra Carla 
Moreni. Il viaggio vedrà anche un ricco programma di visite 
agli splendori del Barocco a Torino.  
 

 

Torino – Teatro Regio  
domenica 1° marzo 2026 (15.00) 

 

Macbeth di G. Verdi  
 

Orchestra e Coro del Teatro Regio 
Direttore: Riccardo Muti – Regia: Chiara Muti  

Interpreti: Ildebrando D'Arcangelo, Luca Micheletti, 
Lidia Fridman, Giovanni Sala, Chiara Polese,  

Luca Dall'Amico, Eduardo Martínez,  
Tyler Zimmerman, Daniel Umbelino   

 
 

 

Auditorium Lingotto 
lunedì 2 marzo 2026 (20.30) 

 

Sonata n. 23 in fa min. op. 57 “Appassionata” 
Sonata n. 1 in fa min. op. 2 n. 1  

di L. van Beethoven 
Nachtstücke op. 23 di R. Schumann 

Sonata n. 3 in si minore op. 58 di F. Chopin 
 

Recital per pianoforte: Igor Levit 
 

  
 

I viaggi con Carla Moreni  
 

La musica è un linguaggio appassionante e complesso, è un mondo di emozioni 
da scoprire e da condividere con gli altri.  Con questo viaggio, che avrà come 
accompagnatore un esperto in critica musicale, puntiamo a fare della musica una 
presenza costante e coinvolgente, l’assoluta protagonista del viaggio. Il nostro 
esperto sarà Carla Moreni, notissima giornalista de Il Sole 24 Ore specializzata in 
critica musicale, una persona come noi innamorata della musica, ma anche 
capace di trasmetterla in modo brillante e accattivante. 

 
  

 

Carla Moreni è docente di Poesia per musica e Drammaturgia musicale al Conservatorio di Musica “Giuseppe 
Verdi” di Como. Dal 2000 è titolare della critica musicale per il supplemento culturale del Domenicale di Il Sole 
24 Ore, dopo aver collaborato con Avvenire (1993-2000) e Il Giorno (1986- 1993). Scrive saggi musicologici per le 
principali istituzioni concertistiche e teatrali in Italia e traduce libretti d’opera dal tedesco. Per le edizioni de Il Sole 
24 Ore ha firmato i testi delle collane “Bacchette d’oro” e “Grandi interpreti della classica”. È intervenuta al Libro 
dell’anno Treccani, per le edizioni 2011-2012- 2013. Ha fatto parte della giuria dei Concorsi “Busoni”, “Borciani”, 
“Trio di Trieste” e “Premio Venezia”. Milanese, diplomata in Flauto al Conservatorio di Musica “Giuseppe Verdi” 
della sua città, si è laureata in Storia della musica all’Università Statale, con una tesi dedicata al collezionismo 
musicale a Milano nell’Ottocento, che è stata pubblicata come primo numero della collana “Musica e Teatro” 
dagli Amici della Scala. 
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sabato 28 febbraio 2026 

 

  

Arrivo indipendente a Torino e sistemazione presso l’Hotel Sitea***** 
Ore 17.30: ritrovo nella hall dell’hotel con la guida per una prima passeggiata orientativa 
dedicata alla Torino barocca  

  
 

Divenuta nel 1563 capitale del Ducato di Savoia, Torino, fino ad allora racchiusa all'interno dell'antico 
castrum romano, fu sottoposta tra il 1580 e il 1630 a un primo grande ampliamento; questo periodo 
fu caratterizzato da una forte integrazione tra politica, architettura, urbanistica, arte e retorica di 
corte, che trovò la sua espressione nelle chiese di protezione ducale e regia, negli edifici delle 
congregazioni religiose, nelle residenze della corte, dal Palazzo Reale alla corona di delizie 
extraurbana, nelle vie e nelle piazze porticate e nei palazzi nobiliari. 

 
 

Del primo ampliamento di Torino venne incaricato Ascanio 
Vitozzi (1539-1615) con la sistemazione di Piazza Castello, 
intorno alla quale si svilupparono i nuovi quartieri della città. 
I lavori furono portati avanti da Carlo di Castellamonte 
(1560-1641), al quale si deve la formazione della vasta 
Piazza San Carlo (Piazza Reale), uno spazio derivato 
dalla place royale francese, con ai lati della direttrice 
principale le due chiese gemelle. Nel 1673 iniziò la 
realizzazione di una strada per unire piazza Castello alla 
Porta di Po; lungo la via vennero eretti palazzi porticati dal 
disegno uniforme, mentre verso il fiume la strada fu 
conclusa con un'esedra, simbolico riferimento all'apertura 
della città verso il territorio circostante.  

 
 

Guarino Guarini (1624-1683) portò a termine la Cappella della Sacra 
Sindone e progettò la chiesa di San Lorenzo. Le straordinarie invenzioni 
del Guarini trovarono applicazione anche ai temi dell'architettura civile: 
suo è il Palazzo Carignano con la monumentale facciata convessa. Nel 
1714 Filippo Juvarra venne chiamato a Torino per un grandioso 
progetto di riqualificazione urbana che coinvolse moltissime opere: la 
facciata della chiesa di Santa Cristina (1715), la Basilica di Superga 
(1716-1731) e le chiese di San Filippo Neri e del Carmine. Tra gli edifici 
civili la Palazzina di caccia di Stupinigi (1727) e la reggia di Venaria 
Reale. Risale al 1718 la facciata di Palazzo Madama, frammento di un 
ambizioso programma di rinnovamento monumentale del centro antico 
della città. Continuatori dell'architettura di Juvarra furono Bernardo 
Antonio Vittone, che ne continuò la linea barocca, e Benedetto Alfieri, 
che contaminò lo spirto barocco con le istanze classicistiche. 
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Al termine della passeggiata, introduzione critica 
all’opera Macbeth da parte di Carla Moreni in una 
sala riservata del caffè Caffè Baratti & Milano 
Cena di benvenuto nel Caffè Baratti & Milano  
 
 

Fondato nel 1858 da Ferdinando Baratti ed Edoardo Milano 
il primo nucleo del caffè è costituito dalla lunga sala 
rettangolare che si affaccia con le sue vetrine sulla galleria 
dell’Industria Subalpina con un solo ingresso dai portici di 
Piazza Castello. Al negozio viene concesso di potersi 
fregiare, quale ditta fornitrice della Real Casa, degli stemmi 
di Re Vittorio Emanuele III e del Principe Amedeo d’Aosta e 
da subito diventa una delle sale da tè più frequentate della 
città. Nel 1909 vengono acquistati altri due locali e viene 
chiamato l’architetto del momento, il bolognese Giulio 
Casanova, per la realizzazione degli arredi e di tutte le parti 
decorative esterne e interne facendo del locale un lussuoso 
esempio del gusto post-liberty.  
 
 

Rientro in hotel e pernottamento  
  

domenica 1° marzo 2026 

 

  

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con la guida per la visita dedicato alla Palazzina 
di caccia di Stupinigi, splendido gioiello barocco già residenza sabauda.   

  
 

Sita a circa 10 chilometri da Torino, la Palazzina di caccia di 
Stupinigi è una delle più belle e prestigiose residenze 
sabaude. Con un’estensione di oltre 31.000 metri quadrati e 
altri 150.000 di parco e aree verdi, la Palazzina rappresentava 
il punto di partenza e di arrivo delle battute di caccia di casa 
Savoia, oltre che la sede prediletta per feste e altre attività di 
svago. Progettata da Filippo Juvarra, uno degli architetti più 
rinomati del XVIII secolo, i lavori di costruzione e ampliamento 
proseguirono durante tutto il XVIII secolo sotto la guida di 
Benedetto Alfieri. Il cuore del complesso è rappresentato 
dal grande Salone Centrale di forma ovale con 
un’incredibile cupola, dominata all’esterno dalla scultura del 
cervo, simbolo di Stupinigi, e all’interno da splendidi 
affreschi trompe l’oeil. Dal salone partono i 4 bracci che 
conferiscono alla Palazzina la forma di croce di Sant’Andrea, 
con i due appartamenti del re e della regina e gli ambienti 
riservati agli ospiti. Gli interni della Palazzina di Caccia di 
Stupinigi sono un trionfo di stile Rococò italiano, con lacche e 
stucchi dorati, preziosi elementi di arredo, le opere del 
Bonzanigo, scultore prediletto della corte sabauda, e i lavori 
in legno di Pietro Piffetti, l’ebanista di maggior prestigio 
dell’epoca. Nel 2024 ha fatto ritorno presso la Palazzina di 
Caccia di Stupinigi la “carrozza di Napoleone”, usata nel 
corteo che nel 1805 portò Napoleone a Milano per 
l’incoronazione a Re d’Italia.  

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  

 

 

In viaggio con  

Carla Moreni 
critico musicale de 

   

i viaggi musicali per gli iscritti FAI Il Sole 24 Ore 

 

É un’iniziativa de: IL SIPARIO MUSICALE  
Via Molino delle Armi 11 – 20123 Milano. Tel. +39 02 5834941  
info@ilsipariomusicale.com  -  www.ilsipariomusicale.com 

 

 

Rientro in hotel nella tarda mattinata. 
Pranzo libero e tempo a disposizione. 
Ore 15.00: opera Macbeth di G. Verdi 
diretta dal Maestro Riccardo Muti. 
Al termine dell’opera rientro in hotel.  
Sera: cena presso il Ristorante La Badessa. 
Pernottamento in hotel. 
 

lunedì 2 marzo 2026 
 

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall 
con la guida per la seconda visita  
dedicata alla Torino barocca, inclusi gli appartamenti del principe al secondo piano dei 
Musei reali, normalmente chiusi al pubblico, la Cappella della Sindone e il Santuario della 
Consolata.  

  
 

L'appartamento del Principe occupa 
interamente il secondo piano di Palazzo 
Reale, centro nevralgico, politico e artistico 
della città dal primo Seicento sino alla metà 
del Novecento. Mentre il primo piano aveva 
funzione di rappresentanza dinastica e di 
residenza del sovrano, il secondo era 
destinato ai principi ereditari e alle loro 
consorti: particolarmente sontuoso fu 
l'allestimento predisposto per le nozze di 
Carlo Emanuele (futuro Carlo Emanuele III) 
con Anna Cristina di Baviera Sultzbach - 
celebrato nel 1722- da Filippo Juvarra, che 
per l'evento realizzò la Scala delle Forbici, 

capolavoro assoluto della reggia torinese. L'appartamento fu poi riallestito da Benedetto Alfieri a 
metà Settecento per Vittorio Amedeo (III) e Maria Antonia Ferdinanda di Spagna, di cui si possono 
ammirare i ritratti in ogni età della loro vita lungo il percorso di visita. Nella prima metà 
dell'Ottocento Pelagio Palagi ridisegnò in termini neoclassici gli interni per Vittorio Emanuele (il futuro 
primo re dell'Italia unita) e Maria Adelaide d'Asburgo. È in questo variegato sovrapporsi di stili che si 
inserisce nel 1925 il principe ereditario Umberto, trasferitosi a Torino per seguire le manovre del suo 
reggimento. 
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Il Principe riallestisce completamente le trenta 
sale, elimina quasi del tutto l'allestimento 
palagiano conservandolo solo 
nell'appartamento che verrà occupato nel 
1930 dalla consorte Maria Josè del Belgio; 
ripropone la stagione settecentesca 
potenziandone la cifra sontuosa con arredi 
stilisticamente pertinenti alle decorazioni fisse, 
dota il palazzo di un poderoso impianto di 
riscaldamento mediante termosifoni nascosti 
nei camini, inserisce in ogni scala ascensori e 
montacarichi. Disallestito nel 1960 e 
dimenticato per mezzo secolo, 
l'appartamento è stato recentemente 
restaurato.  

 
 

Edificata per ospitare il telo di lino con impressa 
l’immagine che i cristiani identificano con il Cristo 
deposto, la celebre reliquia posseduta dai Savoia 
fin dal 1453, la Cappella della Sindone è uno dei 
più alti capolavori barocchi in Italia. La cappella 
venne progettata e realizzata da Guarino Guarini, 
matematico, teologo ed architetto modenese, 
tra il 1668 ed il 1694 per volontà di Carlo Emanuele 
di Savoia. Il Guarini concepisce una struttura che 
sfida ogni canone dell’architettura, inserendo sul 
corpo cilindrico preesistente un volume nuovo 
costituito da tre grandi archi inclinati verso 
l’interno. Il tamburo è alleggerito da sei alti 
finestroni alternati a pilastri con nicchie e la 
cupola è concepita come un’ardita torre-
reliquiario, una spettacolare architettura con sei 
livelli di archi sovrapposti e sfalsati che 
convergono nella stella-sole posta all’apice, dove 
spicca la colomba dello Spirito Santo. L’alzato 
della Cappella, nell’intreccio dei suoi diversi 
elementi, nella cura dei dettagli decorativi e 
simbolici, nell’importanza attribuita al contributo 
della luce, non ha termini di paragone 
nell’architettura occidentale. Nel corso 
dell'Ottocento, Carlo Alberto fece erigere quattro 
mausolei addossati alle pareti, dedicati a diversi 
importanti protagonisti dell'antica storia sabauda. 
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Il Santuario della Consolata, fortemente legato al 
culto della Vergine Maria invocata con il titolo di 
Consolatrice, ha origini molto antiche. Posta a 
cavallo della cinta muraria romana ed edificata 
su una originaria struttura basilicale, già 
documentata nel X secolo, la chiesa è soggetta 
nel corso dei secoli a varie trasformazioni. 
Dell’epoca medioevale sono ancora visibili il 
monumentale campanile e gli archetti sul fronte 
esterno. La chiesa subisce prime sostanziali 
trasformazioni sul finire del Cinquecento. Il 
risolutivo progetto di ampliamento si deve 
all’architetto Guarino Guarini che, a partire dal 
1678, trasforma la navata dell’antica Sant’Andrea 
nell’attuale aula ellittica di ingresso, mentre una 
nuova cappella esagonale viene realizzata per 
accogliere l’icona mariana. Nel 1729 l’architetto 
Filippo Juvarra (1678-1736) interviene 
aggiungendo un presbiterio ovale, per accogliere 
il nuovo altare maggiore e l’icona mariana.  

 

 

 

Durante la visita pranzo in una sala riservata 
del Gran Bar da Barney’s presso il Circolo dei 
Lettori  
Al termine del pranzo introduzione critica di 
Carla Moreni al concerto. 

Rientro in hotel a metà pomeriggio e tempo libero  
Nel tardo pomeriggio: aperitivo pre-concerto in hotel.  
Trasferimento in pullman al Lingotto  
Ore 20.30: recital per pianoforte di Igor Levit. Rientro in hotel e pernottamento.  

  

martedì 3 marzo 2026 

 

  

Prima colazione in hotel e check out.  
Ritrovo nella hall con la guida per la visita della Cappella dei Mercanti e dei Banchieri e  
della mostra dedicata a Orazio Gentileschi, importante pittore dell’epoca barocca, padre 
di Artemisia. 

  
 

La “Pia Congregazione dei Banchieri, Negozianti e Mercanti” di Torino venne istituita nel 1662 presso 
la chiesa della Compagnia di Gesù della città, i Santi Martiri, e venne ufficialmente riconosciuta da 
papa Alessandro VII nel 1663. Inizialmente l’associazione stabilì la sua sede in un piccolo oratorio 
che nel 1692 fu sostituito dall’attuale ampia cappella, grazie al diretto interessamento di padre 
Agostino Provana (1641-1726), che riuscì a coinvolgere nell’impresa il grande pittore Andrea Pozzo 
(1642-1709). Nel 1694 furono chiamati il pittore Stefano Maria Legnani (detto il Legnanino, 1661-
1713) per affrescare le volte con temi incentrati sulla “Storia della Salvezza”. Nei due decenni 
successivi le pareti della Cappella vennero progressivamente ornate con dodici grandi quadri 
ispirati al tema dell’Epifania. Nel corso del Settecento i confratelli si preoccuparono di adeguare le 
originarie suppellettili della cappella allo splendore dell’arredo pittorico. Degni di nota a questo 
proposito sono i preziosi lavori di scultura di Carlo Giuseppe Plura, gli arredi lignei (i banchi, la 
cantoria e l’organo) e marmorei (l’altare). 
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“Orazio Gentileschi. Un pittore in viaggio” è il titolo della 
mostra, allestita nelle Sale Chiablese dei Musei Reali 
dedicata a uno dei più importanti artisti italiani del 
Seicento, la cui straordinaria qualità pittorica fu 
premiata da un successo in vita pari a quello di 
Caravaggio, Rubens e Van Dyck e da una consolidata 
fortuna presso committenti, collezionisti internazionali e 
regnanti che lo portò a calcare centri artistici di primo 
piano e le corti italiane e straniere. È il tema del viaggio 
a costituire il fil rouge del percorso espositivo che mette 
in dialogo il pittore con i contesti figurativi e con gli artisti 
di volta in volta incontrati, con le figure dei committenti 
e con le esigenze del mercato.  Al nucleo di dipinti 
conservato a Torino, inclusa la grande pala 
dell’Annunciazione realizzata nel 1623 e ritenuta uno 
dei vertici assoluti del barocco, si affiancheranno 
importanti prestiti da collezioni private e musei nazionali 
e internazionali. 
 
 

Rientro in hotel per le ore13.00. 
Fine del viaggio e partenze individuali.   
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La quota comprende: 
 

 3 pernottamenti in camera matrimoniale con prima colazione inclusa presso l’Hotel 
Sitea***** (5 stelle)  
 Tassa di soggiorno  
 Ottimi biglietti di prima categoria per gli eventi musicali in programma  
 Visite guidate, inclusive degli ingressi, come da programma  
 Trasferimenti in pullman privato come da programma 
 Cena di benvenuto nel Caffè Baratti & Milano il 28 febbraio 
 Cena presso il Ristorante La Badessa il 1° marzo 
 Pranzo in una sala riservata del Gran Bar da Barney’s presso il Circolo dei Lettori il 2 
marzo 
 Aperitivo prima del concerto in hotel il 2 marzo 
 Introduzioni di Carla Moreni agli eventi musicali  
 Accompagnatore 
 

Quota individuale di partecipazione: € 1795 
Supplemento camera matrimoniale uso singola: € 195 

 
 
 
 

 

 
 
 

Situato nel cuore della Torino risorgimentale, a pochi 
minuti da Piazza Castello, il Grand Hotel Sitea è un 
hotel quattro stelle dal fascino discreto e ideale per 
chi desideri muoversi a piedi fra le vie del centro per 
visitare il cuore della città. Le sue atmosfere, 
ricercate e curate in ogni dettaglio, lo eleggono 
punto di riferimento per l’accoglienza di alto profilo. Il 
ristorante Carignano, con la sua cucina attenta e 
curata, è un’apprezzata meta gourmet. 
 

 
 

 
 


